Note 

di Riccardo Torregiani, responsabile Immigrazione PRC

Per quanto riguarda il piano locale (Firenze e territorio limitrofo) ci sono state due riunioni il cui esito dovrebbe, in base agli impegni  presi, essere rappresentato stasera alla sala Est/Ovest, dove è  presente anche l'Assessore.

Dalla riunione comunque è scaturito che in mancanza dell'Articolato non si rende possibile esprimere un giudizio compiuto. Allora da Firenze vengono rappresentate alcune esigenze e obiettivi che devono essere presenti e fruibili dal testo che verrà elaborato, che noi pretendiamo attraverso un percorso partecipativo effettivo.

Ti cito alcuni punti che abbiamo ritenuto prioritari:

Favorire, con strumenti efficaci, l'uscita e l'emersione dal lavoro nero, anche con forme di accesso ai concorsi pubblici.

Rendere ottenibile il diritto di voto a livello Regionale.

Inserire la Convenzione ONU per i lavoratori migranti e le loro famiglie.

Precludere ogni possibilità di insediamento dei CPT, denunciandone le aberrazioni e l'inutilità.

Approntare processi formativi, che non siano solo per i servizi alla persona.

Far svolgere, in attesa del trasferimento delle competenze dalla questura ai comuni, un ruolo ai patronati nel disbrigo delle pratiche, anzichè alle poste, evitando balzelli esosi, sia sui permessi di soggiorno per lavoro che per i ricongiungimenti, impegnando gli stessi enti locali a favorire queste soluzioni e queste pratiche.

Centri e luoghi di accoglienza di natura sociale e civile per i migranti senza alloggio e come sedi di aggregazione e di incontro attrezzati e recepire le necessità prioritarie ed oggettive dei migranti e soprattutto dei richiedenti asilo (in attesa di una legge che dia risposte in base alle convenzioni ed ai pronunciamenti della stessa Unione Europea.

Introdurre interventi (Agenzia Casa, Punti Informativi, ecc..) per dare risposte ai problemi alloggiativi, superando lo sfruttamento di affittacamere e di alloggi al nero.

Impegnare i Comuni e la strutture sanitarie a dare sistemazioni dignitose ed equiparazione nei servizi alle/ai cittadine/i mi9granti, favorendo il conseguimento delle residenze anche se presso associazioni, e comunque garantendo il diritto alla tutela della salute anche ai non regolarizzati, cioè a tutte le presenze migranti nei territori.

Dare effettivo ruolo nella partecipazione alle realtà organizzate dell'immigrazione per la costruzione delle scelte e delle decisioni, che verranno previste dentro le norme legislative.

Interventi ed agibilità verso il carcere, per verificare le situazione esistenti, tutelare i diritti, strutturando presenze qualificate di mediatori, educatori, esperti.

Prevedere una soluzione partecipata nella gestione dell'Osservatorio sulle discriminazioni, sulle violazioni, dove si preveda una tutela legale verso le/gli immigrate/i.

Chiudere gradatamente i campi/villaggi recintati dei Rom, applicando la legge regionale esistente e accogliendo le direttive europee che denunciano gravi violazioni verso la condizione di questo popolo. Va previsto dunque un graduale inserimento nel contesto abitativo, rispettoso  e compatibile con le loro culture.

Sorveglianza e misure di soluzioni preventive verso gli infortuni sul lavoro, che vedono negli immigrati i più colpiti, attraverso l'uso indiscriminato del lavoro nero e della catena di appalti e subappalti incontrollati (comprese  non poche cooperative sociali).

Modificare quindi  l'attuale titolo del disposto legislativo (v. documento di lavoro), molto antiquato e non rispondente ad una scelta innovativa sulle politiche per l'immigrazione.

In questo senso va riportato l'approccio culturale sul piano della effettiva parità, non solo sulle opportunità, ma sulla convivenza, intesa come società che non fa la somma delle"etnie esistenti", per poi differenziare, ma parificando le esistenze in senso egualitario.

 

